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Relazione finale di programma 2020

A. Amministrazione Proponente
Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole

B. Dati titolari del programma
Indirizzo: via San Martino 25, Marzabotto, Bo 40043
Telefono 051/931574 - e-mail info@montesole.org
Nomi delle persone incaricate di seguire il progetto e relativi recapiti
Simone Fabbri, presidente, domiciliato per la carica presso la sede della Fondazione
Elena Monicelli, coordinatrice, domiciliata per la carica presso la sede della Fondazione

C. Programma - ANNO 2020
“Attività della Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole”

D. Azioni all’interno del Programma
1. educazione per bambini e giovani
2. attività di rete internazionale
3. attività educativa internazionale
4. ricerca/consulenza/formazione educativa e storica nazionale e internazionale
5. progettazione culturale
6. comunicazione/promozione

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org

mailto:info@montesole.org


E. Sintesi del Programma
La Fondazione Scuola di Pace di Monte Sole, dando seguito ai propri scopi statutari1 ha da sempre
impostato il proprio programma di attività al fine di perseguire i seguenti obiettivi generali:

Obiettivi generali
 Consolidare una metodologia di intervento sui temi dell’educazione alla pace rivolta sia a

giovani, sia ad adulti, che valorizzi il rapporto memoria/costruzione di una cultura di pace;
 Promuovere il riconoscimento reciproco, il dialogo, il confronto democratico attraverso la

riflessione e la pratica della riconciliazione in contesti di conflitto;
 Contrastare la diffusione di comportamenti xenofobi e razzisti;
 Consolidare  la  rete  di  rapporti  internazionali  avviati  nel  corso  degli  ultimi  anni  per

confrontare, con altri che ne abbiano fatto esperienza, teorie e buone pratiche di pace;
 Promuovere con i partner internazionali iniziative comuni e diffonderne i risultati.

Il  programma,  con  un  respiro  e  una  dimensione  che  spazia  dal  contesto  locale  a  quello
internazionale, prevedeva 7 grandi linee di intervento:

1. Laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte Sole e nelle scuole del territorio
regionale e nazionale

2. Laboratori per gruppi della società civile dal territorio locale e nazionale, e per insegnanti e
formatori

3. Consolidamento e ampliamento delle attività di rete internazionale, anche per conto della
Regione  Emilia  Romagna,  con  associazioni  e  istituzioni  partner  in  paesi  europei  ed
extraeuropei

4. Rete di associazioni per la promozione di una cultura di pace e luoghi di memoria
5. Progetti  di  ricerca,  di  tutoraggio  e  di  formazione  educativa  e  storica  nazionale  e

internazionale
6. Progettazione culturale e di eventi
7. Promozione della propria attività e diffusione dei risultati ottenuti

A causa dell’emergenza epidemiologica da COVID-19, verificatasi a partire dalla fine del mese di
gennaio 2020, il programma presentato poco più di un mese prima ha chiaramente subito diversi
aggiustamenti.

1 Articolo  1  dello  Statuto  della  Fondazione:  “La  promozione  e  la  collaborazione  a  iniziative  di  informazione,
formazione ed educazione alla pace, alla gestione e alla risoluzione nonviolenta e costruttiva dei conflitti, al rispetto
dei diritti  fondamentali  di  donne e uomini,  delle bambine e dei bambini  ovunque nel mondo, per la convivenza
pacifica tra popoli e culture diversi, per una società senza xenofobia, razzismo e ogni altra violenza verso la persona
umana ed il suo ambiente. In questo modo la Fondazione vuole riconoscere e valorizzare la valenza simbolica dei
luoghi racchiusi nel Parco di Monte Sole, territori come pochi altri capaci di comunicare l'orrore della guerra e la
necessità della pace, facendo sì che la memoria della strage dell'autunno 1944 aiuti a capire le cause dei conflitti e a
rafforzare le azioni e le forze di pace nel mondo contemporaneo”.
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I capitoli che hanno sofferto maggiormente i veri provvedimenti di lockdown, semi confinamento e
tutta  la  normativa  contestuale  di  divieti  di  spostamento  e  assembramento  sono  stati  i  primi
quattro.
L’impatto sullo svolgimento delle singole attività verrà di volta in volta dettagliato nella descrizione
delle specifiche attività, ma in generale possiamo affermare che anche grazie al decennale lavoro
di networking e rafforzamento delle relazioni sia a livello nazionale che internazionale, la Scuola di
Pace è riuscita con un buon livello di soddisfazione a reindirizzare energie e competenze, sia per
approfondire  e  sviluppare  aspetti  e  progetti  solo  precedentemente  abbozzati sia  per  ampliare
metodologie di lavoro consolidate sia per portare a termine i progetti e le attività irrinunciabili.

F. Descrizione analitica delle attività
1. Laboratori di educazione per bambini e giovani a Monte Sole e nelle scuole del territorio  

regionale e nazionale
Le scuole di ordine e grado sono state chiuse, come è noto, dal 24 febbraio e non hanno mai più
riaperto fino alla fine dell’anno. Il calendario delle prenotazioni primaverili era quotidianamente
pieno a partire dal 9 marzo e avremmo accolto quasi 3000 studenti.
Pur consentendo il rientro in classe in autunno, i vari provvedimenti che si sono susseguiti hanno
continuato  a  proibire  i  viaggi  di  istruzione,  bloccando  quindi  anche  tutta  la  consueta
programmazione per i mesi di settembre, ottobre e novembre.
Dopo una prima fase di spaesamento generale, il lavoro si è riconvertito sulla consulenza prestata
ad una buona parte  delle/degli  insegnanti impegnat*  nella  DAD.  Abbiamo studiato  strumenti,
cercato e fornito materiali, talvolta aiutato nella costruzione di alcune sessioni streaming.

Siamo riusciti a portare a termine alcuni progetti per interventi in classe nei mesi di gennaio e
febbraio.

 Progetto “Cresciamo insieme” - Scuola primaria “Marconi”, Imola
Il Progetto si è configurato come la quarta fase di un intervento pluriennale che coinvolge alunni e
alunne della Scuola Elementare Marconi di Imola con la convinzione che l’educazione alla Pace
debba essere avviata in età precoce e rappresentare un filone educativo da sviluppare anno dopo
anno esplorandone i diversi aspetti.
Questo progetto si  struttura come percorso modulare di  educazione all’agio e al benessere da
portare avanti attuando una continuità di lavoro che accompagni i bambini e le bambine fino al
termine del ciclo elementare.
La nostra esperienza ci dice infatti che l’educazione alla pace necessita di una continuità nel tempo
per  dimostrare  la  sua  efficacia.  L’esperienza  spot,  pur  essendo  utile,  non  sviluppa  tutte  le
potenzialità di un percorso che accompagni nel tempo e nella crescita i bambini e le bambine.

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org



Elena Bergonzini  e  Vilmer  Venturi  Degli  Esposti,  educatori  strutturati della  Fondazione,  hanno
svolto diversi incontri di programmazione con le insegnanti per essere informate sulla situazione
delle classi e per poter carpire le "impressioni" delle insegnanti stesse su questi due gruppi in
formazione.
Hanno lavorato lungo tutto l'autunno/inverno 2019 per strutturare un percorso educativo mirato
ed efficace; si sono quindi recati in classe tra gennaio e febbraio 2020 per svolgere i laboratori
concordati e per strutturare i rapporti sia con le insegnanti in fase di gestione degli alunni, sia con
gli  alunni stessi, i  quali  si  sono dimostrati entusiasti e molto ricettivi. Seppur secondo direttrici
differenti, entrambi i gruppi classe hanno mostrato di impegnarsi in un percorso di crescita e di
socializzazione che fa ben sperare per la progettazione futura.
Purtroppo l’emergenza sanitaria ha interrotto bruscamente il percorso. Sebbene 4 incontri sui 6
previsti si erano svolti, la sensazione per tutti è stata quella di una sorta di schianto poiché non è
stato possibile chiudere i fili pendenti, salutare gli/le studenti e star loro vicino nella difficoltà.
Complessivamente gli alunni si sono dimostrati collaborativi e contenti di svolgere le attività con
noi. Pochi alunni, purtroppo, mostrano involuzioni e problemi che necessitano di interventi più
"specifici", con figure professionali diverse da quelle educative.

 Liceo classico “Minghetti”, Bologna
Invitati  dai  rappresentanti  d’Istituto  degli  studenti  del  Liceo  a  condurre  uno  dei  laboratori  a
partecipazione libera previsti nel corso della giornata della memoria, la Scuola di Pace ha condotto
due sessioni laboratoriali della durata di due ore ciascuna cui hanno partecipato circa 40 studenti.
Le riflessioni hanno spaziato dalla funzione delle politiche della memoria ai conflitti del presente,
rivelando concezioni e cornici di senso anche assai diverse tra i partecipanti, ad esempio tra chi
considera la guerra un’opzione viabile della politica estera italiana e chi no. Il lavoro della Scuola di
Pace  è  stato  dunque  quello  di  fare  emergere  queste  diverse  visioni,  aumentando  la
consapevolezza sulle stesse e favorendo il pensiero critico e il dialogo tra studenti di classi, età e
idee differenti. 

 Istituto Statale Di Istruzione Superiore  “G. Bruno”, Budrio (BO)
Gli insegnanti di storia dell’Istituto hanno progettato un percorso specifico di connessione delle
tematiche della  resistenza,  della  liberazione e  dell’antidiscriminazione  con la  conoscenza delle
vicende  del  territorio  in  relazione  al  periodo  della  dittatura  fascista  e  della  Seconda  Guerra
Mondiale.  In  questo  contesto  era  programmata  una  sessione  laboratoriale  sui  luoghi  per  la
primavera  2020 per  tutte e  5 le  classi  quinte.  Alcuni  insegnanti hanno scelto di  approfondire
incrementando  le  ore  di  lavoro  con  laboratori  specifici  da  svolgersi  a  scuola  a  ridosso  della
giornata della memoria. Ecco dunque che la Scuola di Pace ha avuto modo di proporre le proprie
attività sul senso del ricordare, e sull’attivismo che ne può derivare in chiave di inclusione sociale a
tutti i livelli.

 “La Zona Grigia” - laboratorio di memoria attiva per studenti 
Giunto al 10 anno di programmazione, questo progetto educativo rivolto agli/alle studenti non è
una lezione o conferenza-spettacolo,  come comunemente si  intende,  ma è un esperimento di
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teatro e di educazione alla memoria attiva che si svolge in qualsiasi luogo che possa contenere fino
ad un massimo di 45 sedie messe in cerchio.
Dal 21 al 29 gennaio 2020 lo ha ospitato il Teatro delle Moline, ERT, Bologna per le scuole del
territorio metropolitano mentre il 5 - 6 - 10 febbraio 2020 il lavoro si è spostato al Liceo Roiti di
Ferrara.

2. Laboratori per gruppi della società civile dal territorio locale e nazionale, e per insegnanti e  
formatori

Nel caso dei laboratori con i gruppi della società civile, chiaramente gli annullamenti sono arrivati
in seguito al divieto di spostamento. Contrariamente alla situazione delle scuole, in qualche caso è
stato possibile fare incontri virtuali. Abbiamo studiato la modalità migliore per poter essere non
frontali ma partecipativi nei limiti delle sessioni davanti ad uno schermo. Anche in questo caso
abbiamo aiutato nella costruzione di piccoli palinsesti formativi chi ce lo chiedeva.

 CO.PR.E.S.C. Coordinamento Enti Servizio Civile Bologna
Nell'ambito della formazione per adulti si conferma e incrementa la collaborazione con il Copresc
della  Città Metropolitana  di  Bologna,  aumentando sia  il  numero di  incontri  che il  monte ore,
nonostante il passaggio alla formazione a distanza, affinando uno strumento che diventerà sempre
più utile.
Si è sempre preferito avere incontri in presenza, per favorire la comunicazione diretta e la capacità
empatica dei  partecipanti,  ma da giugno siamo passati alla  forma a  distanza,  che comunque,
raddoppiando  il  numero  di  ore,  si  è  dimostrata  efficace  nelle  relazioni  e  nello  sviluppo  del
programma.  In questa serie di  incontri  abbiamo potuto  lavorare con più di  200 giovani  (ogni
gruppo era formato da circa 20 partecipanti), avviare riflessioni partendo dalla storia di Monte
Sole, passare alle storie familiari riferite al periodo della seconda guerra mondiale, per ricollegarsi
alla condizione odierna delle persone più deboli e a riconoscere le situazioni di disagio.
Abbiamo affrontato le tematiche dell’uso degli stereotipi nella comunicazione, nella propaganda, e
nella costruzione della propria identità.

 Associazione Italia-Bulgaria 
Il gruppo, formato da membri di diverse età dell’associazione italo-bulgara di Scandiano (RE) ha
lavorato con noi per l’intera giornata. Al laboratorio sui luoghi della strage, svoltosi in mattinata e
nel quale si è affrontato soprattutto il tema del nazionalismo quale meccanismo di creazione di
identità escludenti, ha fatto seguito un laboratorio pomeridiano sulla cooperazione.

 Comunità Ecclesiale Territoriale, Bergamo
Il gruppo, formato da referenti e attivisti della CET “Terre Esistenziali, Lavoro e Cittadinanza” di
Bergamo, ha svolto con noi un laboratorio sui luoghi del memoriale. I temi della cittadinanza attiva
e dei diritti costituzionali sono stati l’ambito di riflessione principale.

 Gruppo Scout Cavezzo 1, Modena
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Il  gruppo clan di  Cavezzo,  per  il  terzo anno consecutivo,  ha ritenuto importante  nel  percorso
formativo dei suoi associati, incontrare la storia e le memorie di Monte Sole. Hanno visitato con
noi l’area del memoriale e il dialogo memoria-presente ha riguardato la cittadinanza attiva e le
possibili scelte future dei ragazzi e delle ragazze come impegno sociale.

 Camminata Monte Sole - Sant’Anna di Stazzema
Un  gruppo  misto  che  è  impegnato  in  questa  camminata  ha  pernottato  alla  Scuola  di  Pace,
incontrando prima Fratel Luca della comunità della Piccola Famiglia dell’Annunziata e svolgendo
poi con noi la visita ai luoghi. Il dialogo è stato vivace e ricco di spunti interessanti sia sulla storia
della Seconda Guerra Mondiale, sia sulle possibilità di scelta degli individui inseriti in un sistema
dittatoriale, sottoposti alla propaganda di regime.

 “CIAK MigrACTION”, Bologna 
A  seguito  della  programmazione  delle  attività  della  Rete  antidiscriminazione  della  Città
metropolitana di Bologna con le associazioni CESD, diversa/mente e Trama di Terre, e su richiesta
dell'ufficio Nuove Cittadinanze, Cooperazione e Diritti Umani del Comune di Bologna, partner del
progetto  europeo  CIAK  MigrACTION  dell’ONG  GVC-WeWorld  all'interno  del  quale  è  stato
programmato un corso sull'alfabetizzazione ai media e sul media attivismo per i giovani, alla Scuola
di Pace di Monte Sole è stato affidato un modulo di 8 ore su:

• Team Building/costruzione gruppo
• Formazione  di  base  su  parole  chiave  come  stereotipi/pregiudizi/propaganda.

Alfabetizzazione  circa  il  linguaggio  e  i  concetti  della  discriminazione  e
dell’antidiscriminazione

• Focus su comunicazione di genere – in collaborazione con l’Associazione Trama di terre
• Focus su attivismo

Inizialmente previsto su due giornate presso il Centro Interculturale Zonarelli, il corso si è spostato
online secondo questa programmazione:

• Fase  di  conoscenza:  il  gruppo  dei/lle  partecipanti  viene  diviso  in  sottogruppi  da  5/6
persone; ognuno di questi sottogruppi partecipa a 3 sessioni di 1 ora in videocall  + una
sessione  plenaria  di  2  ore;  i  sottogruppi  devono  rimanere  gli  stessi  per  tutte  e  tre  le
sessioni;  le sessioni  avvengono in 3 giorni  consecutivi:  lunedì,  martedì e mercoledì  e la
plenaria avviene il venerdì (Ore 14, Gruppo 1; Ore 15, Gruppo 2;  Ore 16, Gruppo 3; Ore 17,
Gruppo 4; Ore 18, Gruppo 5)

• Fase di  introduzione ai  contenuti (stereotipi e pregiudizi  + alfabetizzazione ai  media):  il
gruppo dei/lle partecipanti viene diviso in 2/3 sottogruppi in modo da avere 10/15 persone
per ciascun gruppo; ognuno di questi sottogruppi partecipa a 2 sessioni di circa 1 ora (Ore
14, Gruppo 1; Ore 16, Gruppo 2; Ore 18, Gruppo 3)

CiakmigrAction, contro l'odio e l'intolleranza
 CO.PR.E.S.C. Coordinamento Enti Servizio Civile Modena – progetto peer educators

Il progetto coinvolge alcuni ragazzi e ragazze che hanno svolto o svolgono servizio civile volontario
e  che  incontrano  studenti  nelle  scuole  del  modenese  per  presentare  le  opportunità  del
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volontariato.  In  particolare,  la  Scuola  di  Pace  ha  svolto  attività  educative  per  l’esercizio  alla
collaborazione  e  sui  pregiudizi,  facilitando  poi  un  dialogo  sui  pregiudizi  positivi  e  negativi
riguardanti il mondo del volontariato.

3. Consolidamento e ampliamento delle attività di rete internazionale,   anche   per conto della  
Regione  Emilia  Romagna,  con  associazioni  e  istituzioni  partner  in  paesi  europei  ed
extraeuropei

 Consolidamento del partenariato con la regione tedesca dell'Assia e con la Germania in
generale
◦ Campo internazionale in Assia per giovani provenienti da 10 paesi dell'Unione Europea

sulla cittadinanza europea (European Youth Week con Haus am Maiberg – Land Hessen,
Heppenheim)

La consueta collaborazione con la HaM è continuata nonostante le difficoltà dovute alla pandemia.
Agli inizi di marzo, con la situazione in Italia in costante peggioramento, sono cominciati i tentativi
di  ridefinizione  del  progetto  European  Youth  Weeks,  campo  internazionale  co-finanziato  dal
programma Erasmus+ dell’UE, cui la SdP contribuisce ogni estate. Con il diffondersi della pandemia
a tutti i paesi del continente e le conseguenti tensioni politiche tra stati nazionali e tra questi e la
UE, la HaM ha proposto ai suoi partner, Scuola di pace inclusa, di favorire momenti di scambio on-
line tra ex-partecipanti per offrire spazi di partecipazione e condivisione tra persone che vivono in
diversi contesti. Un ciclo di 4 incontri, cui hanno partecipato persone con cui avevamo già lavorato
in precedenza, si è dunque svolto ad aprile 2020. Terminato il ciclo, alcuni partecipanti hanno poi
deciso  di  proseguire  il  percorso  informalmente  auto-organizzandosi.  È  stato  anche  un  primo
tentativo di esperire sul campo limiti, strumenti e possibilità di un seminario online. Per quanto
riguarda le EYWs, dopo mesi di valutazione e attesa dell’evoluzione della situazione nei diversi
paesi delle organizzazioni partner, la decisione presa è stata quella di posticipare il campo all’anno
successivo  ma di  offrire  un  breve  spazio  on-line  sulle  EYWs  a  coloro  che  fossero  interessati,
facilitato dagli educatori delle organizzazioni partner, in modo da non perdere completamente un
anno di continuità nello sviluppo del progetto e per approfittare del forzato stop per riflettere
criticamente sul lungo cammino pluri-decennale dello stesso. Le interessanti letture fornite dalla
comparazione  dell’evoluzione  temporale  del  progetto  sono  state  molto  apprezzate  dai
partecipanti. Alcuni di loro, non più nella fascia d’età che permette di partecipare agli scambi di
giovani,  ci  hanno  poi  contattato  per  sondare  la  nostra  possibilità  di  dedicare  un  campo
internazionale al confronto tra adulti sul futuro dell’UE.
A settembre, la comunicazione ufficiale da parte della diocesi  di  Mainz di  una futura chiusura
perenne  della  HaM  nel  dicembre  2023,  per  difficoltà  economiche  della  diocesi  stessa,  ha
purtroppo messo in grave difficoltà quella che è una delle organizzazioni con cui maggiormente la
Scuola di Pace ha lavorato in Assia. Solidarietà verso l’istituzione e preoccupazione per la perdita di
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un patrimonio di esperienze, saperi e pratiche elaborato nel corso di decenni di intensa attività è
stata espressa dal presidente Simone Fabbri in una lettera al direttore.
A  Novembre,  data  la  disponibilità  di  fondi  del  settore  internazionale  dovuta  alla  mancata
attuazione  di  campi  e  seminari,  la  HaM  ha  contattato  la  SdP  per  contribuire  ad  un’offerta
educativa online, sia in fase progettuale che nella conduzione di alcuni workshops internazionali in
lingua inglese.  E’  dunque cominciata la progettazione di  un webinar,  inizialmente previsto per
dicembre 2020, poi rimandato al 2021.
Report on the implementation of International youth Online-seminars

 Consolidamento della rete internazionale dei luoghi di coscienza, sia a livello mondiale che
a livello europeo (www.sitesofconscience.org).
◦ Per il secondo anno consecutivo, l’esperienza maturata dalla Scuola di Pace ha fatto che

sì che venisse richiesta la partecipazione nella commissione di valutazione dei progetti
presentati  al  segretariato  centrale  per  il  sostegno  alle  attività  di  innovazione  e
ampliamento  delle  organizzazioni  parte  della  rete  (Member  Grants  –  Sites  of
Conscience).

◦ Inoltre,  poiché come si  vedrà  nel  capitolo inerente  le  attività  di  ricerca  e  supporto
scientifico la Coalition ha impostato per il 2020 un’intensa attività di aggiornamento e
formazione, la Fondazione è stata spesso chiamata a programmare e a dare consulenza
sui temi più rilevanti e centrali legati sia all’attualità del lavoro culturale ed educativo
nella  situazione  pandemica  sia  al  promozione  del  lavoro  di  comunità  nei  luoghi  di
memoria.

 Progettazione  relativa  a  programmi  europei  per  le  esperienze  di  scambio  giovanile,  la
formazione permanente, la cittadinanza europea e la riflessione memoriale, in rete con
partner locali, nazionali e internazionali.
◦ Campo “Pace a 4 voci”:  “Human Empowerment and Recognition of  the Other” con

richiesta  di  finanziamento  al  programma  Erasmus+  per  ragazzi  e  ragazze  italian*,
tedesch*, israelian* e palestinesi (Accordo n. 2020-1-IT03-KA105-018309)

Il progetto, che sarebbe stato previsto per l’estate 2020, coinvolge partner israeliani, palestinesi e
tedeschi, i quali non potevano evidentemente lasciare il loro paese o sarebbero stati sottoposti a
quarantena una volta raggiunta l’Italia. Da qui la nostra richiesta di posticipare il campo, accolta
dall’Agenzia Nazionale Giovani. Continuano invece, le fasi di contatto e aggiornamento reciproco
con i partner, se non ancora di progettazione concreta, data l’incertezza della situazione.
Erasmus+ project card | Erasmus+ 

◦ CCS - HelpCode “Resilienza a Gorongosa, Mozambico”.
La Scuola di  Pace porta il  suo contributo in Mozambico attraverso la collaborazione con l'ong
Helpcode già dal 2016. Il progetto che ci ha impegnati nel 2020 si chiama “Cultura e pace mano
nella  mano  verso  lo  sviluppo  di  Gorongosa”  e  ha  preso  avvio  a  seguito  della  terza  e  ultima
formazione realizzata a Gorongosa tra la fine di  agosto e l’inizio di  settembre del  2019, come
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seguito naturale al progetto precedente che mirava a valorizzare il  ruolo chiave degli insegnanti
nella società nell'educazione alla pace. Il piano per il 2020 era quello di continuare l'esperienza con
i professori, approfondendo l’uso di strumenti di ricerca sui cosiddetti, in termini freiriani, “temi
generatori interdisciplinari”, attraverso la realizzazione di due formazioni che erano in programma
durante l'anno. Una volta scelti i temi generatori, infatti, ogni insegnante li avrebbe sviluppati in
rapporto  alla  sua  disciplina,  articolandoli  in  domande  generatrici,  applicazioni,  modalità  di
valutazione,  con lo  scopo di  superare  la  frammentazione del  sapere e  la  sua  separazione  dal
contesto di vita dei protagonisti del processo educativo. Purtroppo l’esplosione della pandemia di
coronavirus  ci  ha sorpreso proprio pochi  giorni  prima della  partenza  per  il  Mozambico  e  così
abbiamo dovuto riprogrammare le attività. Sono state rimandate le formazioni previste per marzo
e agosto 2020, considerando che l’approccio interattivo che le caratterizza non può prescindere
dalla presenza.  Il  desiderio di continuare ad alimentare le relazioni  educative ci ha condotto a
rilanciare un’idea suggerita in diverse occasioni da uno o l’altro dei partecipanti: scrivere un libro
con la tecnica della scrittura collettiva. La scrittura, realizzata a partire dai diversi e numerosi scritti
degli insegnanti sulla base di stimoli ricevuti, ci ha impegnati da marzo a dicembre 2020, in un
cammino che ha visto gli insegnanti rispondere con sensibilità e flessibilità alle sollecitazioni degli
interlocutori come agli  imprevisti. Il libro, ora in fase di revisione editoriale, sarà l'occasione di
lasciare una testimonianza del percorso svolto, una valida guida dove ritrovare le attività educative
affrontate nelle formazioni utili al lavoro degli insegnanti e, non ultimo, una sorta di manifesto
condiviso che permetterà, durante il prossimo anno, di lavorare sulla diffusione del progetto e dei
suoi  risultati  all'interno della  comunità.  Ma rispetto all'obiettivo del  progetto,  la  ricchezza  più
grande può essere considerata il percorso di scrittura, che si è rivelato essere il mezzo per ottenere
una vera e propria formazione a distanza perché i professori hanno dovuto pensare a quello che è
stato fatto, lo hanno dovuto organizzare e consolidare dentro di sé, produrne una rielaborazione in
base agli stimoli ricevuti e infine trovare anche le risorse per metterlo nero su bianco. Il risultato
grezzo di questo percorso ancora in corso sono circa 100 pagine, divise su quattro capitoli, in cui si
racconta di  come le formazioni  ricevute abbiano impattato sulla percezione del  conflitto e sul
ruolo degli  insegnanti nel  gestirlo durante il  loro lavoro, in termini  sia pratici  che di approccio
educativo,  oltre che contenere una sorta di  toolkit  con strumenti utili  nel  lavoro educativo di
costruzione della pace che gli insegnanti potranno usare e diffondere ai loro colleghi.
A scuola di pace e diritti per ricominciare - helpcode 
Coltivare la resilienza per rafforzare la pace a Gorongosa

◦ CCS – HelpCode “Femmes et Jeunes pour la Paix, Tunisie”.
Le fasi progettuali del progetto sono state rispettate, ci sono stati numerosi incontri virtuali per
definire possibili interventi. Purtroppo l’emergenza Covid non ci ha permesso di realizzare la parte
importante del progetto, ossia il seminario residenziale a Monte Sole rivolto a psicologi scolastici e
educatori  in  ogni  contesto.  Nell’idea  originale  del  progetto  la  prevenzione  dell’estremismo
violento  sarebbe  dovuto  passare  attraverso  l’individuazione  di  possibili  luoghi  in  Tunisia  che
possano  innescare  riflessioni  sui  meccanismi  della  violenza,  utilizzando  lo  stesso  concetto

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org

https://helpcode.org/coltivare-la-resilienza-per-rafforzare-la-pace-a-gorongosa
https://helpcode.org/a-scuola-di-pace-e-diritti-per-ricominciare


fondamentale del lavoro della Scuola di Pace di Monte Sole. Inoltre, i periodi Covid tra Tunisia e
Italia non sono stati coincidenti, quindi il fatto che in Tunisia si potessero fare attività in presenza
ha determinato anche la  rinuncia ad interventi online da parte  nostra.  La  frustrazione di  non
essere  stati presenti nella  fase finale  è stata  comunque mitigata  dalla  consapevolezza  di  aver
innescato uno scambio di opinioni e prassi intenso e produttivo con alcuni soggetti della società
civile tunisina, come IDH, e istituzionali come il ministero dell’istruzione.
In Tunisia, la pace passa dall’educazione dei giovani 

◦ “Enhancing Social Cohesion through Sharing the Cultural Heritage of Forced Migrations
– SO-CLOSE”, progetto finanziato dal programma dell’Unione Europea Horizon2020 –
ricerca e innovazione (accordo No. 870939)

Il 1 gennaio 2020 ha segnato l’inizio di questa importante partecipazione per la Scuola di Pace.
Il  partenariato  di  accademici,  rappresentanti  di  istituzioni  culturali  e  organizzazioni  non
governative, di imprese operanti nel settore delle nuove tecnologie, crede che la cosiddetta "crisi
dei rifugiati" del 2012-2015 dovrebbe essere considerata come una possibilità di riconoscimento
della pluralità dell'Europa. Credendo nell'idea di un'Europa in grado di integrare pacificamente i
migranti  e  in  particolar  modo  i  rifugiati  e  i  richiedenti  asilo,  SO-CLOSE  vuole  promuovere  la
comprensione reciproca, con l'obiettivo di aumentare la coesione sociale e l'empatia attraverso la
conoscenza, la condivisione e il confronto di esperienze, narrazioni e culture.
I rifugiati e i richiedenti asilo, che mettiamo al centro della nostra ricerca, hanno vissuto situazioni
di espulsione, di migrazione forzata e, in breve, di pericolo, sia nei loro luoghi di origine che, in
molti casi,  in transito o nei  luoghi di  rifugio.  Ora,  vogliamo contribuire a far conoscere le loro
storie, memorie e culture attraverso il  prisma dell'esistenza di  esperienze simili  in Europa. Per
farlo, SO-CLOSE attinge alle narrazioni personali, facendo di questo storytelling la sua metodologia
centrale.  L’idea  è  quella  dell’empowerment  dei  soggetti  più  fragili  delle  comunità  e  avviene
attraverso la co-creazione di strumenti digitali educativi, culturali  e artistici che, a loro volta, si
basano sui bisogni espressi dai diversi attori, comprese le comunità di rifugiati.
Il  2020  è  stato  l’anno  di  svolgimento  della  prima  delle  tre  fasi  progettuali.  Questa  è  stata
caratterizzata dalla preparazione, la definizione e lo svolgimento di una campagna di 200 interviste
qualitative con rifugiati e richiedenti asilo (128), ONG, istituzioni culturali, accademici e politici.
Attraverso di esse sono stati identificati i bisogni degli agenti coinvolti nello studio in termini di
integrazione, riconoscimento del patrimonio culturale, conoscenza delle narrazioni delle società
ospitanti e soluzioni  potenziali.  Successivamente abbiamo realizzato un significativo numero di
Focus  Group,  almeno  4  per  Istituzione  Culturale,  per  convalidare  e  condividere  l'analisi  e
trasformarla in una proposta di risultati potenziali. 
Questo  progetto  ha  occupato  complessivamente  quasi  il  40%  delle  ore  del  personale  della
Fondazione  -  come  si  evince  dalle  tabelle  orarie  dei  dipendenti  -  e  ha  comportato  anche  la
contrattualizzazione di una figura ad hoc. Sottolineiamo che questo consistente impegno è stato
completamente finanziato dal progetto stesso e nella rendicontazione economica nessun costo è
stato addebitato al finanziamento regionale.
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So-Close: memoria e coesione sociale – Scuola di Pace Monte Sole
From so far to SO-CLOSE 

 Peace Education Network – PeaCE Net project
Il partenariato con l’associazione turca beraberce Association – beraberce Association Web Site si
può  considerare  ormai  come  uno  dei  più  consolidati.  Il  2020  è  stato  caratterizzato  dalla  co-
progettazione per l’ottenimento di un finanziamento europeo nell’ambito della linea Supporting
Civil Society Dialogue Between EU and Turkey Grant Scheme (CSD-VI) - Budget line: 22.02 03 01 -
Reference: TR2016/DG/03/A1-01 - EuropeAid/166483/ID/ACT/TR. Quello che ne è scaturito è il
programma per una serie di azioni che mirano ad aumentare il coinvolgimento della società civile
nella  creazione  e  nell'attuazione  di  politiche  democratiche  e  pacifiche  a  livello  nazionale  e
internazionale e a diffondere una cultura del dialogo e della pace in Turchia. Attraverso il nostro
progetto, speriamo di aumentare la consapevolezza sociale e attuare diverse pratiche di assistenza
comune e volontariato civile che promuovano i valori della democrazia in Turchia. L’approvazione
del progetto è giunta alla fine dell’anno e la data di inizio è fissata per il giorno 1 aprile 2021. Le
attività hanno una durata prevista di 12 mesi.

Tutto  questo  avviene  con  una  spesa  da  parte  della  Fondazione  Scuola  di  Pace  relativamente
ridotta poiché c'è un significativo apporto economico delle istituzioni e delle associazioni partner
che ci coinvolgono in quanto centro scientifico di elaborazione storico-educativa, rimborsando in
tutto o in parte le spese  per i viaggi e l'ospitalità e contribuendo alle spese di lavoro. 
Va  sottolineato  inoltre  che  molto  di  questo  lavoro  viene  svolto  dal  personale  interno  della
Fondazione che, nell'ambito delle sue mansioni, ritaglia una fetta significativa di tempo ed energie
per la promozione di questa eccellenza regionale a livello internazionale.

4. Rete di associazioni per la promozione di una cultura di pace e luoghi di memoria  
 Associazione “Per Sant’Anna”

Il  primo  contatto  era  avvenuto  nel  2019  all’Università  di  Pisa  in  occasione  di  una  giornata
seminariale a cui la Scuola di Pace aveva partecipato con una relazione. 
L’associazione è nata per volontà di un gruppo di cittadini stazzemesi che ha inteso il lavoro di
memoria non solo come un dovere istituzionale ma come un necessario impegno di  attivismo
civico.  Nei  primi  2  mesi  del  2020  ci  sono  stati  alcuni  incontri  da  cui  è  scaturita  una  prima
collaborazione per cui  la Fondazione ha contribuito con un testo alla pubblicazione associativa
annuale “D'ogni Vostra Voce, i sassi parlano”. Era stata prevista anche una serie di presentazioni
pubbliche in varie città toscane e un lavoro di  approfondimento in diverse scuole, che però la
pandemia ha fermato.

 Associazione Percorsi di Pace - Casalecchio di Reno (BO)
Per questa storica organizzazione pacifista,  il  progetto per una società senza armi e più giusta
passa da sempre anche attraverso la riflessione sul senso della memoria e sul suo valore. La Scuola
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di  Pace è stata  chiamata  ad un incontro  pubblico di  approfondimento dal  titolo “Perché fare
memoria?”. L’incontro è stato impostato come un dialogo con Cinzia Venturoli, dell’Università di
Bologna, che da sempre si occupa e lavora per la memoria della strage del 2 agosto 1980.
Rafforzare la memoria 

 Never More Freezing, ASP Città di Bologna
Il 20 giugno si celebra la Giornata Mondiale del Rifugiato. Per l’occasione, Comune di Bologna e
Asp Città di Bologna, in collaborazione con BolognaCares!, i gestori del Progetto SPRAR-SIPROIMI, i
comuni  aderenti  al  progetto,  Città  metropolitana  e  Caritas,  hanno  lanciato  il  contest
“NeverMoreFreezing”.  Una call  agli  artisti per la realizzazione di  video musicali  e performativi.
L’emergenza coronavirus  ha portato molte donne e molti uomini  a sperimentare,  forse per la
prima  volta,  uno  stato  di  freezing,  di  congelamento  e  di  attesa.  Un  presente  congelato  che
assomiglia  molto  a  quello  che  vivono ogni  giorno tanti richiedenti asilo,  titolari  di  protezione
internazionale e rifugiati, che arrivano in Italia e vivono nei progetti di accoglienza e integrazione
dei territori. Il concorso ha inteso raccogliere proposte artistiche che cogliessero questo messaggio
e facessero vivere il senso di attesa, l’impressione di esilio, ma anche la speranza e il desiderio di
rinascita.  La  Scuola  di  Pace  è  stata  chiamata,  in  rappresentanza  della  Rete  Metropolitana
Antidiscriminazione, a far parte della giuria.
NeverMoreFreezing, la call per artisti dedicata alla Giornata Mondiale del Rifugiato

 Comitato Regionale per le Onoranze ai Caduti di Marzabotto e Associazione vittime eccidi
nazifascisti di Grizzana Marzabotto Monzuno 1944

Questi due enti sono i principali riferimenti per lo sviluppo di un lavoro territoriale. In particolare,
con il sostegno avuto tramite le leggi finanziarie nazionali,  il  Comitato ha dato impulso ad una
nuova campagna di ricerca e di didattica. La Scuola di Pace ha interloquito con i/le ricercatori/trici
per il recupero di informazioni e per alcuni approfondimenti, nonché ha iniziato il lavoro sinergico
per la progettazione di una nuova offerta educativa. 

 Istituto Storico Parri – Bologna metropolitana
L’irrompere della pandemia ha comportato lo spostamento dell’offerta formativa e didattica nel
mondo  dell’online.  Vista  la  pluridecennale  esperienza  nell’ambito  del  dipartimento  didattica
dell’Istituto  (il  La.N.Di.S  venne fondato  nel  1983)  ci  sono stati diversi  incontri  e  confronti per
analizzare sfide e problemi e per trovare delle possibili soluzioni, per condividere prospettive e
cercare proposte originali.

 Rete Metropolitana Antidiscriminazione
La Scuola di Pace svolge come attività ordinaria ormai da diversi anni (2017) il progetto “Manuale
per Attivisti antidiscriminazione”, un progetto che, basandosi su azioni educativo laboratoriali in
alcuni istituti superiori della Città Metropolitana di Bologna, punta a stimolare la consapevolezza e
la  capacità  di  reazione  alle  manifestazioni  di  discriminazione  cui  i/le  giovani  cittadini  possono
assistere.
Immigrazione - Manuale per attivisti antidiscriminazione
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Anche quest’anno assieme a CESD, Avvocati di Strada e Serigrafia Else sono stati svolti interventi a
Budrio,  Molinella  e  San  Giovanni  In  Persiceto.  È  stato  inoltre  organizzato  un  corso  di
approfondimento  per  insegnanti  che  ha  visto  il  suo  primo  appuntamento  inserito  anche  nel
cartellone del Festival della Cultura Tecnica.
DISCRIMINAZIONE E COVID. QUANDO NON SI HA DIRITTO ALLA TUTELA DELLA PROPRIA SALUTE
1° incontro:

• 1- Introduzione : che cos'è il Manuale antidiscriminazione.
• 2-  Pap  Khouma,  scrittore  senegalese:  lessico  dell'antirazzismo,  le  parole  da  usare  e  le

parole  da  non  usare   dal  suo  punto  di  vista,  per  un  linguaggio  che  promuova  la
consapevolezza circa gli stereotipi che spesso sono insiti nel nostro modo di nominare e
definire l'altro.

• 3- Avvocato di  Strada:  le discriminazioni  in situazione di  crisi  pandemica.  Quali  sono le
categorie di persone più discriminate, il tema dell'accesso alla salute per persone senza
dimora e migranti in accoglienza, la condizione dei lavoratori in nero, cosa dice la legge e le
battaglie che stanno portando avanti le associazioni.

• 4- CESD: imparare e fare attivismo attraverso le immagini; un esempio: Il video musicale.
• 5- Fondazione scuola di pace di Monte Sole: domande e intro al successivo modulo 

2°incontro:
• 1- breve intro alla formazione
• 2- Avvocato di strada: parte giuridica, l'insegnante come pubblico ufficiale
• 3-Fondazione Scuola di pace di Monte Sole. Esercitazione: antidiscriminazione attraverso le

fonti storiche, le parole contano (lettura e discussione).
• 4- CESD: esempi di lavoro con le immagini per parlare della discriminazione

La rete anti-discriminazione a Bologna e provincia 
 Paesaggi della Memoria

Paesaggi della Memoria è una rete di musei e luoghi dell’Antifascismo, della Deportazione, della
Seconda Guerra Mondiale, della Resistenza, i quali, attraverso l’accoglienza ai visitatori, i progetti
didattici per le scuole, gli eventi culturali, cercano ogni giorno di rappresentare veri e propri centri
di  cultura democratica e della pace per tutti i  cittadini.  Paesaggi  della Memoria vuole ribadire
l’impegno per il ricordo della lotta di Liberazione, in tutte le sue forme, e dei valori che hanno
ispirato  la  nostra  Costituzione.  Forzati  all’online  abbiamo  dovuto  ridimensionare  i  progetti  di
scambio di pratiche che erano stati impostati nel 2019 e abbiamo collaborato su alcuni progetti
specifici: il 25 aprile online dell’Istituto Nazionale Ferruccio Parri (ex INSMLI – Istituto Nazionale
per la Storia del Movimento di Liberazione in Italia) e una collaborazione con Adolfo Mignemi,
docente del  corso “La fotografia e l’immagine come documento storico” presso l'università di
Modena-Reggio Emilia, master di II livello in Public History. Nell’annuale assemblea dei soci si è
cominciata  a  delineare  la  struttura  della  collaborazione  per  il  progetto  2021,  “Riconoscere  il
passato degli altri”, che produrrà una mostra bilingue, un portale e un convegno dedicati ai luoghi
italiani che testimoniano dell’occupazione tedesca.
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Paesaggi della memoria: Homepage 

5. Progetti  di  ricerca,  di  tutoraggio  e  di  formazione  educativa  e  storica  nazionale  e  
internazionale

 Die  Massaker  im  besetzten  Italien  (1943–45)  in  der  Erinnerung  der  Täter  (Le  stragi
nell’Italia occupata 1943-1945 nella memoria dei loro autori) - Università di Colonia

Un  progetto  multimediale  costituito  da  interviste  con  i  perpetratori  e  i  loro  familiari,  diari,
fotografie e testimonianze dei soldati tedeschi in Italia.
Il progetto si propone l’obiettivo di elaborare testi e materiali didattici multimediali incentrati sui
perpetratori delle stragi in Italia utilizzabili in un percorso educativo nelle scuole superiori, nonché
nel quadro di mostre e allestimenti sui luoghi della memoria delle stragi, nei musei e negli Istituti
storici  della  Resistenza.  Questo  obiettivo  verrà  raggiunto  con  l’ausilio  di  un  team  di  esperti
competenti nei  campi  della  Täterforschung (gli  studi  sui  perpetratori  delle  stragi),  della  public
history e della didattica della storia. È un progetto innovativo e unico nel suo genere che si colloca
all’intersezione tra settori diversi e spesso separati, quali la ricerca storiografica, la formazione e la
divulgazione. Il progetto, guidato dal prof. Carlo Gentile dell’Università di Colonia ha ottenuto un
finanziamento da parte del Fondo italo-tedesco per il futuro del Ministero degli affari esteri della
Repubblica  federale  tedesca  e  vede  nella  Scuola  di  Pace  il  parternariato  più  forte  per
l’elaborazione della parte didattico-educativa.
In  questo contesto  è stato  organizzato  un seminario  di  formazione rivolto  a  insegnanti e  alla
cittadinanza che, inizialmente pensato come un momento intensivo di confronto e dibattito da
svolgersi a Monte Sole, si è svolto on line, su piattaforma Zoom, ogni mercoledì di ottobre dalle
ore 17:00 alle ore 19:00. Nove relazioni di altrettant* espert* che hanno testimoniato la vastità
della ricerca e la varietà dei punti di vista.
TRA RACCONTI E SILENZI DI CHI C’ERA, seminario internazionale, ottobre 2020 

 Remember the Past- React for the future 
Il  workshop  tenuto  dalla  Scuola  di  pace  ha  costituito  il  primo  momento  di  formazione  dei
partecipanti  al  progetto  “Remember  Holocaust  -  Building  Bridges  for  a  common  future”  (co-
finanziato dal  programma Europe for citizens dell’Unione Europea) che ambisce a rafforzare il
dialogo sul  futuro dell’UE partendo dalla consapevolezza dei  crimini  legati allo  sterminio degli
ebrei e alle persecuzioni naziste delle minoranze, al fine di promuovere la solidarietà , la pace e
l’impegno civile dei giovani adulti che abitano nei paesi dell’Unione. Il progetto prevedeva svariati
incontri  in  3  diversi  paesi  (Grecia,  Germania  e  Slovacchia),  ma  la  pandemia  ha  costretto  gli
organizzatori  a  ridefinire  il  programma  e  a  spostare  on-line  la  maggior  parte  delle  attività.
L’associazione  tedesca  Jubuk,  partner  del  progetto,  ha  quindi  richiesto  alla  Scuola  di  pace  di
organizzare il primo incontro virtuale dei partecipanti e il workshop “Remember the past- React
for the future”. L'incontro ha portato l'attenzione dei partecipanti (circa 40, collegati da una decina
di  paesi)  sul  paradigma  dell'Olocausto,  su  come  i  crimini  nazi-fascisti  fossero  radicati  in
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quell'ideologia e su come i  suoi  portati influenzino ancora  le  persone in termini  di  stereotipi,
pregiudizi, categorizzazioni e xenofobia.  Dopo un paio di incontri di analisi, le conclusioni si sono
concentrate su cosa si può fare per ridurre i comportamenti discriminatori, per muoversi verso
una società più inclusiva basata sul rispetto dei diritti umani. Molti partecipanti hanno concordato
sull'importanza del  vigilare su se stessi,  perché il  primo passo è essere consapevoli  dei  propri
stereotipi e pregiudizi. Alcuni di loro hanno anche menzionato la necessità di una scelta attenta su
quali contenuti decidiamo di condividere sui nostri media e comunicazione, al fine di evitare la
diffusione di idee razziste non intenzionali.
Jubuk - Yesterday we had an interacti  on  
Remember Holocaust

 Educazione aperta
Educazione  Aperta  è  una  rivista  nata  nel  2016  che  raccoglie  l’esperienza  di  Educazione
Democratica, rivista di pedagogia politica uscita in dieci numeri, dal 2011 al 2015, e che ha inteso
rappresentare in Italia un modo diverso di pensare l’educazione e la società. Il gruppo di lavoro,
costituitosi  come Comunità di  Ricerca Educazione Aperta (CREA),  è  composto da persone con
competenze disciplinari e professionali  diverse, mossi tutti da una stessa passione e volontà di
condivisione. L’essere Comunità di Ricerca rappresenta una sfida ulteriore: fare della rivista non
solo  uno  strumento  di  comunicazione  del  pensiero,  ma  anche  e  soprattutto  un  progetto  di
confronto,  ricerca condivisa  e,  perché no,  lotta comune.  Una comunità  che intende includere
anche i lettori: l’apertura della rivista è anche volontà di dialogo e di confronto con chi legge. Per
questo tutti i testi della rivista sono rilasciati con licenza Creative Commons e sono interamente
leggibili gratis nel sito internet (www.educazioneaperta.it).
La Comunità di  ricerca ha pensato  di  includere anche la Scuola di  Pace in questo importante
percorso e da questa decisione è scaturito il primo lavoro:  Dar voce al silenzio. L'esperienza dei
campi di pace a Monte Sole 

 Scuola di teatro e Compagnia (S)Blocco5
IO NON CI SONO è un progetto triennale che si dipana dal 2019 al 2021/22 attraverso percorsi
sonori, visivi ed emotivi lungo le strade e i sentieri dell'Emilia Romagna, attraverso i luoghi (e i non-
luoghi) che hanno fatto la Storia tra fascismo, antifascismo e post-fascismo. L’idea alla base è che i
luoghi  siano  contenitori  di  memorie,  ma  anche  di  corpi;  e  riempiendosi  del  loro  contenuto,
nutrendosi del sangue e della vita che li vive, si  fanno corpo a loro volta. Corpi imperituri che
contengono altri  corpi  destinati a scomparire.   La  memoria dello  scontro tra l'Italia  fascista e
antifascista, che segna una delle identità più profonde della città di Bologna e dell'Emilia Romagna,
sarà il tramite per un dialogo tra presente e passato, in un momento storico nel quale crediamo sia
importante ridurre la distanza tra culture diverse e contrastare le separazioni identitarie attraverso
la condivisione delle memorie storiche e sociali.
La  Scuola  di  Pace  ha  contribuito  alla  strutturazione  delle  azioni  teatrali  con  le  riflessioni  e
l’esperienza che ha accumulato in questi anni.
IO NON CI SONO 
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 Pennelli Ribelli
Pennelli Ribelli è un festival che vive nel contesto della vallata del Reno, sull’Appennino Bolognese,
facendo centro nella realtà di Marzabotto e quindi nel contesto storico che rende questo luogo un
riferimento immediato alle stragi del 1944 ma anche ad una resistenza di grande intensità contro il
fascismo e la connessa occupazione nazista. Pennelli Ribelli, a partire dal 2018, ha sempre operato
nel contesto della comunità locale, e, spinti da questo motore, utilizza il linguaggio dell’arte come
mezzo di riscoperta della memoria e di connettore tra le persone.
Per il 2020 l’idea era quella di affiancare al festival alcuni momenti residenziali sia per artisti che
per  giovani  attivisti.  Fino  a  che  ci  è  stato  possibile  abbiamo  collaborato  per  progettare  e
programmare queste residenze estive.

 “Educazione e movimenti sociali”
Uno degli ambiti di ricerca che si sono rivelati più attivi e proficui nel 2020 è quello relativo al
nesso tra educazione e cambiamento. Il percorso è iniziato grazie allo stimolo di una fondamentale
collaboratrice della Scuola di Pace, Mariateresa Muraca. La sua ricerca-azione è continua fonte di
avanzamenti metodologici e teorici per la Scuola di Pace e per il 2020 avevamo fatto iniziare il
percorso da questa presentazione congiunta del suo libro alla Biblioteca delle Donne, in attesa di
creare momenti di formazione residenziale per docenti e cooperanti. I lavori sono poi proseguiti
solo online sfortunatamente ma il progetto rimane in piedi e fecondo.
Educazione e movimenti sociali | Biblioteca Italiana delle Donne 

 International Coalition of Sites of Conscience
Dai conflitti in corso, alla crisi dei rifugiati, alla discriminazione sistemica, la lotta per i diritti umani
e la giustizia sociale è ovunque intorno a noi, ogni giorno. I cosiddetti “Front Page Dialogues” sono
progettati per servire come modelli per aiutare i membri della Coalizione a generare conversazioni
su questioni rilevanti man mano che emergono. In quanto strumenti di risposta rapida, hanno lo
scopo di aiutare i Sites of Conscience a rispondere ai bisogni della comunità in modo tempestivo,
fornendo una guida per coinvolgere i visitatori nel dialogo e nell'azione su eventi urgenti in tempo
reale. La consulenza della Scuola di Pace è stata richiesta per costruire lo strumento di supporto
relativo alla situazione pandemica.
COVID-19 Digital Front Page Dialogue

 Iniciativa Memoria Histórica - Guatemala
Il  lavoro  di  ricostruzione e  recupero dei  CPR (Comunidades  de  Población en  Resistencia)  si  è
concentrato principalmente sui comuni di Nebaj, Chajul e Cotzal, nella zona nord del Dipartimento
del Quiché (zona del paese dove è nata Rigoberta Menchú Tum, premio Nobel per la pace nel
1992). Questo lavoro è stato sviluppato tra il 2005 e il 2012 in cicli di workshop, incontri, interviste
e ricerche con più di 250 partecipanti. La ricostruzione del CPR è stata fatta partendo da una storia
della  regione  di  prima,  durante  e  dopo  la  guerra.  Il  lavoro  nell'ambito  di  questa  rete  ha
comportato  l'accompagnamento  dei  processi  di  difesa  del  territorio  nella  regione  attraverso
dinamiche  di  consultazione  comunitaria,  assemblee  comunitarie  e  processi  di  formazione  su
aspetti  politici  e  tecnici  (ad  esempio,  processi  comunitari  di  produzione  di  energia,  sovranità
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alimentare, protezione e gestione delle risorse idriche). La collaborazione della Scuola di Pace è
stata  richiesta  al  fine  di  promuovere  una  vera  e  propria  ‘iniziativa  di  memoria  storica’,  per
permettere di affrontare in maniera più diretta ed efficace il tema del trauma post-bellico e della
riconciliazione.

 ISRAT - Istituto per la Storia della Resistenza e della Società Contemporanea di Asti
La  pandemia  del  Covid  19  ha  costretto  a  periodi  di  isolamento  forzato,  a  cambiare
significativamente le abitudini sociali, a rinunciare a viaggiare, fino al modo di comunicare.  Mai
come in questo momento si sente l'urgenza di offrire strumenti di riflessione e di analisi del tema
paesaggi-storia-didattica,  intanto perché il  web consente di  viaggiare oltre i  confini materiali  e
temporali senza limiti, poi può offrire utilissimi spunti per una didattica diversa, anche a distanza,
che  tenga  conto  delle  coordinate  storiche  e  geografiche,  ma  anche  di  riflessioni  e  di
multidisciplinarietà.  In  questa  esperienza  di  formazione  sono  stati  messi a  disposizione  dei
partecipanti l'esperienza maturata negli anni, in un percorso che ha messo in luce, soprattutto, le
problematiche legate alla costruzione ed all'utilizzo di un qualunque luogo di storia e di memoria.
Un  patrimonio  di  tutti  per  fare  formazione,  didattica  della  storia  e  della  geostoria,  per  la
costruzione di una cittadinanza attiva e consapevole del fatto che il patrimonio culturale è un bene
di tutti.
Corso di formazione on-line "La forza dei luoghi al tempo del Covid-19"

 Università di Padova - Dipartimento di Scienze Politiche, Giuridiche e Studi Internazionali
(SPGI)

Un convegno internazionale ha segnato la conclusione del progetto che prevedeva la raccolta di
video  testimonianze  di  cittadine  e  cittadini  italiani  vittime  delle  diverse  forme  di  violenza
perpetrate da nazisti e fascisti durante il periodo dell’occupazione tedesca (1943-1945): superstiti
civili e militari dei massacri, vittime della deportazione razziale e politica, lavoratori coatti, internati
militari, partigiani sottoposti ad arresto, torture, violenze. La ricerca è stata finanziata dal Fondo
italo-tedesco per il futuro, stanziato dalla Repubblica federale tedesca per realizzare una politica di
riconciliazione e sviluppare una comune cultura del  ricordo fra Italia  e  Germania.  Il  gruppo di
lavoro,  costituito  da  un  team  di  ricerca  di  cinque  persone,  si  è  avvalso  della  collaborazione
dell’Associazione italiana di storia orale (Aiso), dell’Istituto nazionale Ferruccio Parri - Rete degli
Istituti per la storia  della  Resistenza e dell’età contemporanea,  del  Centro di  documentazione
ebraica contemporanea (Cdec), della Fondazione Fossoli, della Scuola di Pace di Monte Sole e dei
principali enti e associazioni di rappresentanza delle diverse categorie di testimoni. Il convegno è
stata l’occasione per il lancio pubblico del portale di raccolta delle testimonianze.
Convegno - Le vittime italiane del nazismo e del fascismo | Scienze Politiche, Giuridiche e Studi
Internazionali (SPGI) | Università di Padova 

 Eccar - European Coalition of Cities Against Racism
La conferenza generale 2020 è stata organizzata dal Comune di Bologna ed è stata riconvertita
online  all’ultimo momento.  “CommunicAction  –Together  to  protect  human  rights  at  the  local
level”  è  stata  occasione  per  la  Scuola  di  Pace  di  illustrare  a  tutti  i  partecipanti  la  propria

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org

https://www.spgi.unipd.it/convegno-le-vittime-italiane-del-nazismo-e-del-fascismo
https://www.spgi.unipd.it/convegno-le-vittime-italiane-del-nazismo-e-del-fascismo
http://www.israt.it/la-forza-dei-luoghi-al-tempo-del-covid-19.html


metodologia di  lavoro laboratoriale contro razzismo e discriminazione nonché di  presentare in
anteprima il video “This scream in action” che raccoglie i lavori dei partecipanti alla summer school
2019 sostenuta dall’Assemblea Legislativa dell’Emilia-Romagna nell’ambito del progetto EU2BE.
CommunicAction ECCAR
ECCAR General Conference 2020 Preliminary Programme
This scream in action - video

 Università di Modena e Reggio Emilia - giurisprudenza
La Scuola di pace è stata invitata a tenere un seminario per gli/le studenti del IV e del V anno che
prevalentemente frequentano il  corso di International and European Criminal Law  e il  corso di
criminology. Dopo lo studio dell'evoluzione dei tribunali internazionali (Norimberga, Tribunale per
l'ex Jugoslavia, Corte penale internazionale) ed i crimini che sono di competenza della corte penale
internazionale, lo sguardo si è rivolto al lavoro educativo che si può sviluppare a partire da quei
crimini.
European and international criminal Law 

 “Vivere, nonostante tutto”
Il  2020 ha visto l’inizio della redazione del  libro dedicato alla testimonianza di  vita di  Cornelia
Paselli, superstite della strage al Cimitero di Casaglia. È stata raccolta la storia di vita, si sono presi i
contatti con possibili finanziatori, è stato interpellato il prof. Giovanni Contini per un contributo di
analisi sul valore educativo della testimonianza, si è individuata una possibile casa editrice.

 Webinar di autoeducazione per i lavoratori della Scuola di Pace
Da tempo ci eravamo ripromess* di creare occasioni di confronto e riflessione rivolte a tutt* i/le
lavorat*  e  collaborat*  della  Scuola  di  Pace,  avendo  evidenziato  delle  disparità  nella
consapevolezza sui temi che trattiamo nei laboratori che avrebbe potuto influire sulla conduzione
delle attività educative. Abbiamo quindi deciso di avviare una sorta di aggiornamento, scegliendo
temi da trattare a ogni appuntamento.

• l’uso delle fonti - Approfondimento sull’utilizzo delle fonti storiche e memoriali
• il testimone -  La funzione del testimone nell’educazione alla memoria
• luoghi di memoria e musei: problematiche legate alla fruizione
• calendario della memoria - Le politiche della memorializzazione degli eventi
• ‘momondo’ - Il rischio delle teorie genetiche sulle differenti origini geografiche

 Convegno Didattiche 2020 Edizioni Centro Studi Erickson
Il convegno biennale è un appuntamento importante di formazione e aggiornamento. Purtroppo
l’edizione online ha eliminato diversi aspetti positivi, uno fra tutti i dialoghi nel tempo libero con
insegnanti sull’innovazione educativa in ambito scolastico. Le tematiche affrontate nelle sessioni e
nei  laboratori  sono  state  diverse  e  alcune  strettamente  legate  al  tema  Covid,  elenchiamo  di
seguito le principali:

• Didattica a distanza e limiti della didattica in presenza
• Outdoor education: un’occasione mancata
• Stereotipi di genere negli albi illustrati
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• Attività creative in remoto
• Laboratori di filosofia per l’educazione civica
• Emozioni in tempo Covid
• Mindfulness a scuola

Convegno Didattiche 2020 - Erickson 
 Seminario “Per cura e per gioco” 20 novembre - promosso dalla Garante per l’Infanzia e dal

Centro Alberto Manzi
Il seminario si è occupato della cura e della povertà educativa in particolare nel periodo Covid,
fornendo strumenti specifici per l’ascolto di bambini e bambine.
Per gioco e per cura – Le registrazioni del seminario – Centro Alberto Manzi

 Alla  fine  di  questa  relazione  è  possibile  trovare  un’APPENDICE  CON  LISTA  WEBINAR,
SEMINARI E CONFERENZE SEGUITE IN FUNZIONE DI AGGIORNAMENTO, PARTECIPANTI O
CONTRIBUTORI

6. Progettazione culturale e di eventi   
Progettazione di eventi culturali per conto e in rete con tutte le istituzioni e le associazioni del
territorio in occasione di date e/o periodi particolari e significativi:

 venerdì 10 gennaio 2020 alle ore 20.30 LA ZONA GRIGIA un esperimento di memoria attiva
da I sommersi e i salvati di Primo Levi al Deutsches Institut Florenz

 25/04
L'evento del 25 aprile si è svolto interamente online e come per gli anni precedenti, ha visto una
sinergia con gli altri enti facenti parte della rete del 25 aprile in un'ottica di condivisione di idee,
collaborazione e non sovrapposizione delle attività rivolte al pubblico. Il pensiero alla base delle
attività proposte è stato quello di non voler lasciare sole le persone che solitamente “salgono” a
Monte Sole per festeggiare il 25 aprile e allo stesso tempo non essere lasciati soli, perché tutte le
nostre  attività  acquistano  un  senso  grazie  alla  partecipazione  degli  altri,  che  arricchiscono  di
pensieri, gesti e significati ogni nostra proposta. Fondamentale quindi è stato trovare un modo di
interagire, seppur attraverso un video, per cercare di ricostruire quella comunità del 25 aprile su
cui abbiamo fatto affidamento in tutti questi anni. 
Nonostante  le  possibilità  limitate  che  gli  strumenti  digitali  imponevano,  abbiamo  cercato  di
coinvolgere i cittadini e le cittadine attraverso la call “Raccontiamo la Resistenza”, per partecipare
alla giornata condividendo una storia di resistenza personale o raccontata, passata o presente: dal
giorno 1 fino al 24 aprile abbiamo raccolto video, racconti, canzoni, disegni e riflessioni che sono
poi state pubblicate durante tutta la giornata del 25 aprile sulla pagina Facebook della Scuola di
Pace. In totale sono state raccolti 70 contributi provenienti da Italia, Spagna, Turchia, Germania,
Portogallo, Belgio, Polonia, Stati Uniti, Palestina,  Romania,  Israele, Serbia, Kashmir,  Sudafrica e
Austria.  I  mittenti  sono  ex  partecipanti  ai  campi,  istituzioni  culturali,  partecipanti  a  corsi  di
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formazione, servizio civilisti, partner di progetto, insegnanti, attivisti, amici della scuola di pace e in
generale cittadini* con qualcosa da condividere.
Un'altra attività che abbiamo proposto è stata la mostra fotografica “Come in cielo così in terra”,
curata da Silvia Calderoni in collaborazione con Daria Casadio, della fotografa Melissa Arras e dei
fotografi Alex Ward e Lorenzo Tugnoli. La mostra esplora la questione immigrazione su più fronti:
una  testimonianza  fotografica  che  parte  dalle  immagini  della  “giungla”  di  Calais,  in  Francia,
proseguendo con la situazione dei  rifugiati siriani  in Turchia,  e dei  migranti trattenuti in Libia.
Anche in questo caso ci interessava una possibilità di confronto legata alle reazioni che la mostra
provoca  e  capire  che  tipo di  sensazioni  e  riflessioni  suscitavano  queste  immagini.  Per  questo
abbiamo chiesto a chi guardava digitalmente la mostra di contribuire alla costruzione di una word
cloud  che  abbiamo  chiamato  “Cloud  Resistente”:  partendo  da  emozioni  e  pensieri  abbiamo
chiesto di scrivere alcune parole chiave che sono andate a costruire una nuvola di parole. Questo
strumento  è  una  forma  di  comunicazione  visuale  che  vuole  rappresentare,  per  mezzo  di
un’immagine, i concetti caratterizzanti di un sito web o di un tema in discussione, con la peculiare
caratteristica di attribuire un font di dimensioni più grandi alle parole più importanti o ricorrenti.
Nel caso della nostra Cloud Resistente, gli 85 partecipanti hanno contribuito con oltre 250 parole,
fra  cui  quelle  più  ricorrenti  sono  state  “speranza”,  “resistenza”,  “umanità”,  “ingiustizia”  e  in
secondo piano, ma sempre frequenti, le parole “resilienza”, “libertà” e “responsabilità”. I risultati,
che si sono modificati durante tutta la giornata del 25 aprile, sono stati comunicati con un post ad
hoc per ringraziare i partecipanti e restituire ai nostri lettori quanto emerso e sono tuttora visibili
sul nostro sito web.
25 APRILE 2020
25 aprile 2020 – Scuola di Pace Monte Sole 

 02/06
Anche la Festa della Repubblica purtroppo si è svolta interamente online e lo spunto per questa
riflessione sono stati gli articoli della Costituzione italiana che più frequentemente utilizziamo nel
nostro lavoro educativo. Abbiamo chiesto ai Frati della Piccola Famiglia dell’Annunziata di aiutarci
nella riflessione e nell’approfondimento grazie ai loro studi e all’eredità di Giuseppe Dossetti, tra i
più illuminati redattori della nostra carta fondamentale.
2 GIUGNO 2020
#2giugnoOnLine – Scuola di Pace Monte Sole 

 Senza Fretta
Il programma estivo di Senza Fretta, all’interno della Rassegna Bologna Estate, è stato strutturato
su diversi weekend estivi. L'offerta prevedeva laboratori per adulti, atelier per bambini, atelier per
famiglie, visite guidate per adulti, bambini e famiglie. Seguendo le disposizioni di sicurezza, i gruppi
sono stati sempre inferiori alle 15 persone e le attività sono state svolte all’aria aperta. Il tema
generale del programma era la Costituzione della Repubblica Italiana, di cui abbiamo selezionato
alcuni articoli come tema per i week end. Per agevolare la partecipazione di coloro che lavorano

FONDAZIONE SCUOLA DI PACE DI MONTE SOLE

via S. Martino 25 40043 Marzabotto (Bologna) Italia
Tel. e Fax: 0039051931574

C.F. 91229010375
info@montesole.org
www.montesole.org

https://www.montesole.org/2giugnoonline/
https://youtube.com/playlist?list=PLlI3W58J4HnBRHnqrBgGnL7WNDbm6OF3C
https://www.montesole.org/media/25aprile2020/
https://youtube.com/playlist?list=PLlI3W58J4HnAhFXajmq33WN7WpJbzM4L0


nel  fine  settimana,  abbiamo  attivato  una  struttura  modulare  tra  i  sabati  e  le  domeniche,
alternando i laboratori rivolti ad adulti e a bambini.
Bologna Estate 2020 – Rassegna “Senza Fretta” a Monte Sole 

 Commemorazioni eccidi
L’allentamento  delle  restrizioni  Covid-19  ha  permesso  di  svolgere  le  commemorazioni  di  fine
settembre  /  inizio  ottobre  in  presenza  (pur  rispettando  le  normative).  In  particolare,  queste
celebrazioni  hanno segnato la prima uscita pubblica del progetto “Le stragi  nell’Italia occupata
1943-1945  nella  memoria  dei  loro  autori”  -  Università  di  Colonia.  In  particolare,  grazie  alla
proiezione del film documentario “Eine Eiserne Kassette” del regista austriaco Nils Olger, abbiamo
portato a Marzabotto il punto di vista dei perpetratori e soprattutto del peso che portano i loro
discendenti,  nella  ricerca  di  una  riconciliazione  difficile  tra  l’amore  per  un  proprio  caro  e  la
consapevolezza delle sue azioni passate.
1944: silenzio sul Monte Sole
76° anniversario degli Eccidi di Monte Sole 

 Nidi di ragno - documentario   
Nel  2019  la  compagnia  teatrale  ArchivioZeta  aveva  scelto  Monte  Sole  come prima  tappa  del
percorso artistico -  culturale  intitolato  “Nidi  di  ragno”  -  un viaggio  autunnale  in  8 tappe,  una
ricognizione topografica  sul  terrore,  da fare  a  piedi,  con lentezza;  un viaggio  poetico,  storico,
antropologico, educativo in compagnia di studiosi, intellettuali, artisti, testimoni che affondano le
radici della loro ricerca e della loro esperienza nel vasto terreno dei conflitti e dei traumi.
Nel 2020 è stato presentato il film-documentario tratto da quell’esperienza.

7. Promozione della propria attività e diffusione dei risultati ottenuti  
Tutte le attività della Fondazione vengono messe al servizio delle istituzioni fondatrici e dei soci
come  valorizzazione  degli  impegni  di  mandato  e  delle  scelte  di  valore  nell’ambito  della
promozione di una cultura di pace e di convivenza civile per una cittadinanza attiva e responsabile
attraverso il sito web istituzionale e la newsletter periodica.
L’essere stati forzati a dedicare molto più tempo all’online ha prodotto ottimi risultati in termini di
capacità promozionale su Facebook e attraverso la newsletter.

Proponiamo qui alcuni grafici che dimostrano l’efficacia del lavoro portato avanti e alcuni risultati
ottenuti.
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Sfortunatamente  la  stessa  immagine  riferita  al  25  aprile  è  andata  perduta  ma  le  statistiche
segnalavano  che sulle prime 100 pagine "luoghi di memoria", la pagina della Scuola di Pace ha
avuto  la  seconda  miglior  performance  con  un  +20,5%  di  like,  dietro  alla  inarrivabile  prima
posizione della pagina “25 Aprile Monte Sole”, comunque gestita anche dalla Fondazione, che ha
incassato un +159,2%.

 Partecipazione con la produzione di un proprio video all’open day organizzato dal Comune
di  Bologna  –  Istituzione  Educazione  e  Scuola  “Cosa  abbiamo  in  comune”  sul  sito
istituzionale.  Abbiamo  partecipato  all’open  day  per  presentare  le  nostre  attività  e  le
molteplici  possibilità  di  laboratori  che  siamo in  grado  di  offrire,  sia  in  presenza  che  a
distanza: http://www.comune.bologna.it/cittaeducativa/pagine/102604 
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APPENDICE
LISTA WEBINAR, SEMINARI E CONFERENZE SEGUITE IN FUNZIONE DI AGGIORNAMENTO,

PARTECIPANTI O CONTRIBUTORI

✔ International Coalition of Sites of Conscience
✔ Conscience matters - Countering exclusion
✔ Countering Exclusion: Activating Women’s Stories
✔ Contemporary Migration and Sites of Conscience
✔ Problematic Visitor Responses
✔ Rethinking Columbus: On Symbolic Reparations and Indigenous Histories
✔ Stolen Childhoods: How To Help Youth Move from Painful Paths to Promising Futures
✔ What Next? Perspectives on the Future of Divisive Monuments
✔ Decolonizing the Future: Education, Resilience and Challenging Myths
✔ EXILED: Migration and Refugee Communities during
✔ Understanding Crisis Through a Transitional Justice Lens
✔ Memorializing COVID-19
✔ Say What? Navigating Harmful Visitor Responses
✔ The Welcome Brigade: Self-Care for Front-Line Workers at Museums
✔ Member Spotlight: Srebrenica-Potocari Memorial Center And Cemetery
✔ Countering Revisionism and Denialism
✔ International Coalition - Mena regional meeting
✔ Transformative  Documentation:  New  Approaches  to  Community-Driven

Documentation Initiatives
✔ Justice Now: What Would a Truth and Justice Commission Look Like in America?
✔ Whose hero? New perspective in monuments
✔ Anniversaries
✔ Rethinking The Landscape: Haudenosaunee Women
✔ Women and Covid 19
✔ Civil Liberties and Political Rights
✔ Vulnerable population and Covid-19

✔ GAAMAC - Global Action Against Mass Atrocity Crimes
✔ Decoding  Hate  Speech:  Mobilizing  the  community  to  actionDecoding  Hate  Speech:

Mobilizing the community to action
✔ Adressing hate speech in Europe: challenges, gaps and sinergies
✔ Promoting  Human  Rights  Mechanisms  to  Prevent  Mass  Atrocities:  Reflections,

Challenges, and Ways Forward
✔ Hate speech: a global overview

✔ Global Partnership for the Prevention of Armed Conflict (GPPAC)
✔ Peace Intelligence: A call to care
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✔ What  the  world's  highest  stakes  negotiations  cases  can  teach  peace  practitioners:
Insights to Enhance Peace Practice

✔ Centro Studi Edizoni Erikson
✔ Obiettivo Parità. La parità di genere nei libri di testo
✔ L’impatto della Pandemia covid 19 su bambini e adolescenti
✔ Una tempesta di emozioni entra in classe: Cosa fare?
✔ Il valore della trasgressione educativa
✔ Lapbook alla scuola dell’infanzia
✔ Indoor-outdoor, ripensare gli spazi dell’apprendimento
✔ Ricominciamo dai bambini
✔ Facilitare i materiali per la didattica
✔ Educazione civica: come insegnarla in tempi di crisi

✔ Centro Interdisciplinare Scienze per la Pace - Università di Pisa
✔ Ti vedo. Il metodo Sabona per la trasformazione dei conflitti nei contesti educativi
✔ Conoscere e sviluppare l’intelligenza emotiva

✔ Campus Store (Giunti)
✔ Ciclo Telefono Azzurro

✔ Cittadinanza digitale
✔ Sicurezza in rete, benessere digitale, cyberbullismo

✔ Convegno “ September Now: a scuola si può”
✔ Come ripensare gli spazi scolastici in vista della ripartenza: la parola agli esperti

✔ FEM – Future Education Modena
✔ La memoria serve (solo) a ricordare? La memoria tra passato e futuro
✔ L’educazione guarda al futuro
✔ Lesson Plan a misura di tutti
✔ Un lesson plan a misura di cervello: come facilitare un apprendimento duraturo
✔ Hate speech and cyberbullismo
✔ COVID 19 - Riconoscere e gestire le emozioni di bambini e adolescenti

✔ Edizioni La Meridiana
✔ Il rischio del Ri-
✔ Re-intrecciare legami di comunità

✔ Pilecki Institute
✔ In the labyrinth of politics of memory. Hitler-Stalin Pact: shared and divided European

perspectives and experiences
✔ The Soviet Union faces Poland and the West
✔ The End of Worlds? Totalitarian Regimes and the End of Multicultural Communities in

Eastern Europe
✔ Living Archives: The fascinating world of documentary comics

✔ Amici Dei Popoli - progetto “odiare non è uno sport”
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✔ Il Barometro dell'odio nello Sport
✔ Bullictionary:   Il  primo  dizionario  online  per  educare  e  sensibilizzare  sul  tema  del

cyberbullismo
✔ Ones_Kit didattico:una raccolta di attività da svolgere con ragazzi e ragazze delle scuole

secondarie per approfondire la tematica dell'hate speech
✔ Hate speech e questione di genere
✔ La pubblicazione e diffusione non consensuale di materiale intimo (revenge porn)
✔ Contrastare l'odio online è un gioco di squadra: strumenti per comprendere, analizzare

e combattere l'hate speech e testimonianze di attivismo digitale
✔ The New School for Social Research

✔ What Is an Event and Are We Living in One?
✔ Anticolonial Afterlives: Fanon, Gramsci and Revolution in Egypt

✔ Euroclio
✔ 75 Years Since: How We Remember World War II in Europe
✔ 75 Years Since: Confronting Memories of WWII in East Asia

✔ Istituto Nazionale Ferruccio Parri
✔ BookCity2020

✔ L’antifascismo non serve più a niente
✔ Nel cantiere della memoria. Fascismo, Resistenza, Shoah, Foibe

✔ I luoghi della memoria fascista
✔ The New School University

✔ Narrating Conflicts in Post-Truth Era: Facing Revisionist Russia
✔ Experiencing and Remembering Cultural Trauma

✔ AIPG  -  The  Auschwitz  Institute  for  the  Prevention   of  Genocide  and  Mass  Atrocities:
“Making the Moral case for Peacekeeping”

✔ ROCK  OPEN  (Horizon2020,  Comune  di  Bologna):  “Knowledge  Week.  Cultural  Heritage
leading Urban Futures”

✔ Centro Servizio Volontariato Terre Estensi: “Esperienze di Cambiamento”
✔ LiU-Humanities, Linköping University: “The Past Can’t Heal Us: The Dangers of Mandating

Memory in the Name of Human Rights” 
✔ Dipartimento di Studi Letterari, Linguistici e comparati e del Dipartimento Asia, Africa e

Mediterraneo  dell'Ateneo  dell'Università  degli  studi  di  Napoli  “L’Orientale”:  "Il  passato
incontra il futuro - Le nuove frontiere delle digital humanities per il patrimonio culturale"

✔ Remembering Srebrenica: “Dayton, Good Friday and Peace”
✔ Intersentia: “Just Memories”
✔ Center for public scholarship: “Experiencing and remembering Cultural trauma”
✔ Hrant Dink Foundation: “International Conference on Hate Speech and Discrimination”
✔ European Ip Helpdesk: “Maximising the Impact of Horizon 2020 Project Results"
✔ Centro Zaffiria: “Per cura e per gioco”
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✔ Incore and Ulster University: "Memorialization as Truth-Telling: Lessons from the Global
Initiative for Justice, Truth and Reconciliation"

✔ IC3 Modena: “L’educazione alla complessità”
✔ Atlas of Transitions – New Geographies for a Cross-Cultural  Europe  (Fondazione Emilia-

Romagna Teatro, EU project): Summer School
✔ Biella Cresce: “Fare scuola all’aperto”
✔ Rizzoli Education: “Primaria Live : una parola per dirlo”
✔ Città di Feltre: “Daniela Lucangeli: emozioni al tempo del Covid”
✔ C2 Group: "Reinventare Rodari con le tecnologie: la didattica della vicinanza col gioco"
✔ Rizzoli education: “Immagin-ari, la comunicazione visiva a scuola”
✔ Centro Psicopedagogico per la Pace “La gestione educativa ai tempi del Coronavirus”
✔ Ngo  Zavod  Bob:  “Kritična  Čajanka:  series  of  webinar  talks  for  development  of  critical

thinking, strengthening the ability to express oneself clearly, for learning how to accept
different minded people and for testing the role of a moderator in a safe and supporting
space”

✔ University of Warwick: “Queer pedagogy, queer history, and the road to inclusion”
✔ Aalborg University: “The Culture of Grief - Philosophy, Ecology and Politics of Loss”
✔ Architectuul: “Architecture. Sculpture. Memory. The art of monuments of Yugoslavia 1945–

1991”
✔ Washington University in St. Louis - Center for the Humanities: “Legacies of Violence and

Genocide: Can Memorials and Museums Help Us Build a Better Future?”
✔ UNESCO and  The  Holocaust  and  the  United  Nations  Outreach  Programme:  “Holocaust

education in crisis? Challenges and responses”
✔ Post-Socialist and Comparative Memory Studies – Memory Studies Association Working

Group (PoSoCoMeS): “Exhibiting difficult pasts in museums and memory sites”
✔ Unione Nazionale Italiana per i Rifugiati ed Esuli – UniMoRe: “Parola agli attivisti rifugiati”
✔ Istituto Storico Parri  Emilia-Romagna:  “Sovranismo e  populismo nella  crisi  del  progetto

europeo: il caso Ungheria”
✔ ISTORECO: “Srebrenica: 25 anni dopo – Rileggere i Balcani, una lunga storia europea”
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